
 

Odore di pioggia 

 

 

 

 

 

 
 

Sa di pioggia l’aria bagnata appena. 
Dopo tanto calore, 

l’alba sa d’attese con nuvole 
errabonde tra mar e ciel sospese. 

Giorni di primavera alternano sorprese: 
ieri il sole bruciava, 

oggi nubi ai monti appese,  
annunciano un poco di frescura. 
Ride la siepe sopra le macerie, 

vecchi muri arroccati tra i poderi. 
S’alza armonioso il canto 

 d’un uccello di rovo 
nascosto nel suo nido. 

Del prunalbo ho raccolto i fiori 
per intrecciare sul capo   

una bianca ghirlanda   
e ricordarmi dell’età passata: 

la bella fanciullezza spensierata. 
 


